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Si estende il movimento per il salario, l'occupazione e un nuovo sviluppo 

Le masse lavoratrici e popolari impegnate 
oggi in un'altra grande giornata di lotta 

In tutto il Mezzogiorno vertenze territoriali pongono al centro i problemi dell'occupazione, delle riforme e di una nuova agricoltura - Migliaia in corteo ad Agrigento - Due manifestazioni in provincia di 
Salerno • Ieri, nelle Marche, si sono fermati i lavoratori per i trasporti • L'astensione oggi nelle maggiori città • Sciopero in Emilia, Umbria, a Roma e in numerose altre città del Nord, del centro e del Sud 

Scioperi da un minimo di 
due a quattro ore. cortei, ma
nifestazioni, assemblee nei posti 
di lavoro: intensa si sviluppa 
di giorno in giorno l'iniziativa 
sindacale per i salari, l'occu
pazione, un diverso sviluppo 
economico. Nelle province la 
battaglia generale si intreccia 
sempre più strettamente con le 
piattaforme locali incentrate su 
problemi di riforma e, partico
larmente nel Mezzogiorno, sui 
temi di una industrializzazione 
diversa, profondamente legata 
alle esigenze economiche e so
ciali delle popolazioni meridio
nali. Intanto, i lavoratori del
l'industria, del commercio, del
l'agricoltura. tutti mobilitati. 
stanno ricevendo vaste solida
rietà da parte di forze poli
tiche e sociali. Ieri la presi
denza delle ACLI ha riaffer
mato il proprio pieno impegno 
al sostegno degli scioperi in
detti dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL. 

Ma vediamo il quadro della 
mobilitazione nelle varie pro
vince e nello regioni. 

IERI 
MARCHE — L'astensione è 

stata caratterizzata in tutta la 
regione attorno ai temi dei tra
sporti. In mattinata si sono fer
mati i lavoratori delle auto
linee: contemporaneamente so
no state attuate due ore di 
sciopero nell'industria. Due ore 
di sciopero verranno effettuate 
anche oggi. Gli edili, in parti
colare si fermeranno per tutta 
la giornata. 

AGRIGENTO — Migliaia e 
migliaia di operai, studenti. 
impiegati provenienti da tutta 
la provincia hanno dato vita ieri 
ad un corteo, nel corso dello 
sciopero generale che ha bloc
cato tutte le attività. 

SALERNO — Nella Piana del 
Scie e nell'Agro Nocerino mi
gliaia di lavoratori di tutte le 
categorie hanno dato vita a 
una combattiva giornata di lotta 
per la difesa dei salari, l'oc
cupazione e lo sviluppo eco
nomico. Alle due manifestazioni 
pubbliche — svoltesi a Nocera 
Inferiore e ad Eboli — hanno 
preso parte oltre 10.000 perso
ne. Massiccia anche l'adesione 
degli studenti. 

Particolarmente viva la gior
nata di lotta è stata nella pia
na del Sele, dove esiste uno 
stato di tensione per i ritardi 
nei tempi di attuazione degli 
investimenti SIR. strappati nel 
maggio scorso e per la mi
naccia che viene all'occupazio
ne nelle fabbriche di nuovo in
sediamento nell'area di Batti
paglia. Ma i lavoratori di Eboli 
hanno posto anche il problema 
dello sviluppo agricolo e del
l'insediamento della comunità 
montana (non ancora avvenuto 
per colpa della DC). Allo scio
pero hanno aderito i commer
cianti. molti dei quali hanno 
partecipato al corteo che si è 
snodato per le vie di Eboli. 
Migliaia di lavoratori delle 
aziende industriali della zona. 
dei dipendenti, comunali, dei 
braccianti, delle tabacchine di 
Fiocche che sono in lotta contro 
lo smantellamento dello stabili
mento, sono confluiti in Piazza 
Spirito, dove hanno parlato il 
segretario zonale della CGIL, 
Simone, e Michele Viscardi del
la segreteria regionale della 
Federazione sindacale unitaria. 
Ieri sera ad Eboli alcuni ele
menti non bene identificati ap
partenenti ai cosiddetti gruppi 
extraparlamentari, hanno tenta
to di invitare la popolazione a 
innalzare le barricate all'evi
dente scopo di fomentare pro
vocazioni e disordini, ma sono 
stati prontamente isolati dalla 
opinione pubblica anche in se
guito all'intervento sia dei di
rigenti sindacali che dei rap
presentanti dei partiti demo
cratici. 

A Nocera, dove il maltempo 
ha impedito che si effettuasse 
il corteo. la manifestazione si 
è svolta nel cinema Diana, do
ve ha parlato il compagno Ga
lante Oliva, segretario del
la CdL. L'adesione del comune 
di Scafati è stata portata da 
un intervento del consigliere 
comunale avv. Formisano. 

Una percentuale altissima 
di astensioni si è avuta in tutti 
i settori, da quello conserviero 
• quello metalmeccanico, ai la
voratori del legno, ai dipenden
ti comunali, dei grossi magaz
zini, dell'MCM e delle altre in
dustrie tessili. Si calcola, in
fatti. che nell'intero agro Io 
sciopero abbia registrato una 
adesione di 10.000 lavoratori. 

Anche per l'agro di Nocera 
emerge il problema dell'attua
zione degli impegni conquistati 
per l'occupazione contro i ten
tativi di blocco degli investi
menti alla Telesud. Telitalia. 
Lamesud, alla MCM e delle 
assunzioni alla FATATE. Du 
rante il comizio, gli operai con
servieri hanno rivendicato per 
il settore dell'industria di tra
sformazione un nuovo ruolo del 
capitale pubblico. 

CATANZARO — Sciopero ge
nerale a Serra San Bruno, gros
so centro della provincia. Tutte 
le attività (cantieri, uffici, ne
gozi, scuole) si sono fermate. 
Un corteo di braccianti, lavo
ratori della forestale, giovani. 
donne, è sfilato per le strade 
della cittadina. Hanno dato la 
loro adesione le amministrazio
ni comunali della zona. AI cc~ 
miz'o ha preso la parola il sin
daco di San Bruno, compagno 
Maida. 

POTENZA - Vasta parteci
pazione di lavoratori e studen
ti in tutta la provincia agli 
scioperi che proseguiranno an
che oggi. La lotta si caratte
rizza su alcuni temi sociali d: 
specifico interesse: alla Re
gione, alta provincia e al Co 
munc i lavoratori chiedono in
terventi immediati sull'agricol
tura, la casa, la scuola, i tra-
a t r t i , per localizzazioni indu

striali nelle zone interne ed as
segni mensili di 12 mila lire 
pc»r i pensionati con pensioni 
minime. 

Ad Acerenza si è svolta. 
inoltre, una manifestazione di 
braccianti con la partecipazio
ne di delega/ioni dei comuni 

FOGGIA — P:cno successo 
dello sciopero in tulle le fab
briche della provinca: alla La-
nerossi. Frigo Daunia. negli 
zuccherifici di Rignano e Inco
ronata, Buitoni, all'Industrie 
resine di Picari ed anche al-
l'Upim e alla Statuto. Scioperi 
si svolgeranno anche oggi, men
tre si prepara la giornata di 
lotta del 5 novembre prossimo. 

GENOVA — Unanime e com
patta. ieri, la partecipa/ione 
dei lavoratori alla prima delle 
tre giornate di lotta indette dal
la federazione unitaria. In Val 
Po'.cevera ed in vai Bisagno. 
lavoratrici e lavoratori non si 
sono limitati a scioperare, ma 
hanno partecipato in gran nu
mero ai cortei, prima, e, poi, 
alle manifestazioni e comizi. 

Qui. sia in Valpolcevera — 
dove lo sciopero è stato gene
rale — che in vai Bisagno. do
ve hanno scioperato i lavora
tori dell'industria e del com
mercio. ai motivi di ordine ge
nerale se ne aggiungono altri. 
particolari: la lotta delle lavo
ratrici della e Pettinatura Biel-
la> (che da luglio sono senza 
salario e che dai primi di ot
tobre occupano lo stabilimento 
di Fegino): la sorte dei lavo
ratori della conceria Bocciar
do — i quali si battono contro 
la chiusura — l'occupazione 
dell'* Italcementi » di Pontecar-
rega, decisa per respingere il 

Domani 
si ferma 
Taranto 

Dal corrispondente 
TARANTO. 29 

«L'urgenza di una ripre
sa in termini vigorosi del 
movimento si impone oltre 
che per la situazione eco
nomica, sociale e politica 
generale che presenta no
tevoli e pericolosi smtoìni 
di aggravamento e di de
terioramento, anche per la 
particolare situazione del
la nostra provincia, i cui 
problemi occupazionali e 
di sviluppo sono ben lungi 
dall'essere stati ritolti »; 
così inizia un recentissimo 
documento della Federazio
ne unitaria CGIL-CT.SL-UIL 
che ha indetto per giovedì 
lo sciopero generale pro
vinciale riaffermando la 
validità degli obiettivi po
sti alla base della « ver
tenza Taranto » per l'occu
pazione e un diverso tipo 
di sviluppo economico e 
sociale. 

Come viene notato in un 
documento della Federa
zione comunista di Taran
to — documento politico-
economico che in questi 
giorni è oggetto di dibat
tito fra i lavoratori e le 
loro organizzazioni — «da 
parte dei governi fin qui 
succedutisi, è mancato 
quell'indirizzo di politica 
economica nel quale potes
sero trovare rispondenza i 
problemi di Taranto, del 
Mezzogiorno, dei Paese ». 

Gli stessi impegni as
sunti dal governo sono sta
ti disattesi: non è stato an
cora firmato dal ministro 
del Tesoro il decreto per 
la cassa integrazione spe
ciale per i mille lavoratori 
edili espulsi dall'area in
dustriale per la fine dei 
lavori di raddoppio degli 
impianti del IV Centro 
Italsider. Disattesi anche 
gli impegni governativi in 
materia di opere pubbli
che e di sblocco dei finan
ziamenti. 

E se qui siamo a livello 
di impegni non risDettati. 
per quanto riguarda i nodi 
politici e di fondo della 
a vertenza » vi è stato sino 
ad oggi un vero e proprio 
rifiuto ad affrontarli e a 
definirli con i sindacati, le 
assemblee elettive, le for
ze politiche e sociali. Ep
pure le questioni decisive 
dsì.'a piattaforma di Ta
ranto vanno ben oltre 1 
confini di quest'area meri
dionale per investire i te
mi dello sviluppo della re
gione e del Mezzogiorno 
più in generale: finanzia
mento ed attuazione del 
piano di utilizzazione delle 
acque per usi plurimi per 
la Puglia. la Basilicata e 
l'Alta Irpinia: rilancio del
la cantieristica jonica an
che nella prospettiva della 
riapertura del Canale di 
Suez: la diversificazione 
industriale; le trasforma
zioni in agricoltura; i tra
sporti. l'edilizia pubblica e 
popolare, ecc. 

E' intorno a questi pro
blemi (in definitiva l'uti
lizzazione di tutte le risor
se produttive già esistenti) 
che I lavoratori di tutte le 
categorie scenderanno an
cora una volta unitaria
mente In lotta di.ndo vita 
ad una manifestazione 
pubblica nel centro della 
città 

G. F. Mennella 

ricatto padronale della cassa 
integrazione. Tutti problemi af
frontati nei comizi che in piaz
za Rissotto (a Bolzaneto) ed a 
Pcotecarrega (davanti a'.l'Ital-
cenienti) hanno cctvcluso le ma
nifestazioni. Alla prima ha par
lato Ettore Beikissi: Michele 
Guido ha tenuto il comizio in 
vai Bisagno. 

In entrambe le vallate, lo 
sciopero è cominciato alle 8.30 
e s'è protratto fino ai turni di 
mensa. La Valpolcevera è stata 
percorsa, nei due sensi, da due 
cortei partiti rispettivamente da 
Pontedecimo e da Campi; que
st'ultimo era aperto dalle lavo
ratrici e dai lavoratori della 
« Pettinatura Biella » occupata, 
preceduti, a loro volta, dal gon
falone del comune di Migna-
nego. Dietro venivano gli stri-
scicni dell'Asgen. della Con
trolli elettromeccanici, della Si
derurgica San Giorgio, dei fer
rovieri. della centrale del lat
te. dei pensionati, del Cmi di 
Feg.no. 

Oggi ci saranno scioperi e 
manifestazioni in altre cinque 
zone: Cogoleto-Arenzano, Le
vante (golfo del Tigullio), Po
nente. Sampierdarena-Corniglia-
no e valle Scrivia. Dopodoma
ni, infine, scenderanno in scio
pero e manifesteranno nelle 
strade i lavoratori del centro 
storico (ci saranno anche i por
tuali ed i marittimi) e della 
valle Stura. 

VENETO — San Dona di Pia
ve ha dato ieri una ferma di
sposta al padronato lqcale. che 
è partito violentemente all'attac
co contro i livelli occupazionali 
e i salari: 14.000 lavoratori so
no stati messi in cassa integra
zione nei giorni scorsi dalle dit
te Rosea. Permec. Lafert e dal
lo .Iutificio: la Papa — la più 
grande fabbrica di lavorazione 
del legno in Italia — ha deciso 
di fare lo stesso per altri 600. 
In totale 2000. vale a dire più 
della metà degli occupati del
l'industria a San Dona. 

Di fronte a questo attacco, 
senza precedenti, la Federazio
ne provinciale CGIL-CISL-UIL 
di Venezia insieme ai sindacati 
locali, ha proclamato uno scio
pero di 4 ore di tutte le cate
gorie del mandamento, chiaman
do contemporaneamente la cit
tadinanza intera a partecipare 
a una manifestazione unitaria. 

La risposta è stata pari alla 
gravità del momento. Non meno 
di settemila persone, provenien
ti anche dagli altri comuni del 
mandamento, sono scesi a ma
nifestare per le vie della città. 

OGGI E DOMANI 
UMBRIA — La provincia di 

Terni si fermerà oggi per quat
tro ore. dalle 9 alle 13. I lavo
ratori del legno, invece, scen
deranno in sciopero 24 ore. Ac
canto alle rivendicazioni più ge
nerali, al centro della lotta 
odierna sarà il problema degli 
investimenti nei settori siderur
gico e meccanico della Terni. 
Allo sciopero aderiranno anche 
gli studenti. Anche la provincia 
di Perugia si fermerà oggi per 
6 ore. Così verrà investita dallo 
sciopero tutta l'Umbria. 

PESCARA — In provincia, l'a
stensione oggi avrà la durata 
di 24 ore. per tutte le catego
rie. tranne che per i servizi che 
si fermeranno nella sola matti
nata. dalle 9 alle 12. Un corteo 
attraverserà le vie della città 
e sfocerà in un comizio. 

VIAREGGIO — Sciopero del
l'industria e del commercio e 
manifestazione stamane alle 9,15 
a partire dalla Camera del la
voro. Importanti obiettivi si in
trecciano anche a livello locale. 
soprattutto sulla scuola e il pia
no regolatore. 

EMILIA ROMAGNA — Anche 
in questa regione lo sciopero 
investirà oggi contemporanea
mente tutte le province per 
tre ore. 

LUCCA — Quattro ore di a-
stensione e manifestazione. La 
gionata di lotta è caratteriz
zata anche su obiettivi a carat
tere locale: in particolare il ri
spetto degli impegni assunti dal
le Partecipazioni statali nei set
tori tessile e marmifero. 

PALERMO — Hanno dato la 
loro adesione gli studenti nel 
capoluogo siciliano. L'astensione 
ha anche Io scopo di sollecitare 
il comune ad affrontare i pro
blemi del risanamento urbanì
stico. il carovita, il blocco del
le tanTfe. 

REGGIO CALABRIA — Lo 
sciopero avrà la durata di 24 
ore. traine che nei servizi. Una 
manifestazione si svolgerà in 
centro. 

CAGLIARI - Sei ore di scio
pero verranno effettuate oggi e 
domani dai lavoratori dell'indu
stria e del commercio della pro
vincia. Oegi l'astensione avrà la 
durata di due ore. domani di 
quattro ore. 

Inoltre. ojtei si fermeranno. 
tra S'altro i lavoratori di Pavia, 
Roma, del Piemonte, di Como, 
Sondrio, Cremona, Trieste, Tren
to, Livorno, Palermo, Udine, 
Pordenone, Venezia, Rovigo, Vi
cenza, L'Aquila, sempre per 4 
ore. Con diverse modalità sì 
asterranno l'industria e il com
mercio a Milano, Bergamo, Bol
zano, Pisa, Arezzo, Gorizia, Cro
tone, Bari. 

SPETTACOLO - La SAI (So
cietà attori italiani) comunica 
la propria adesione allo scio
pero indetto dalle confederazio
ni sindacali CGIL-CISL-UIL per 
oggi. La SAI informa i soci 
che lo sciopero sarà attuato con 
'e seguenti modalità: per il set
tore RAI-TV 2 ore dall'inizio 
di ogni turno: per i settori ci
nema e doppiaggio 4 ore dalle 
9 alle 13. 

In corteo i lavoratori dell'aviazione civile JrLZSs ^"L^iTh0. c,°,£! 
versato il centro dì Roma durante uno sciopero di 4 ore eh e ha determinato il blocco dell'aeroporto di Fiumicino, per 
ribadire e rendere pubblica la propria volontà di realizzare un contratto unico per tutta la ceQegoria (dall'operaio al 
pilota). La Federazione unitaria dì categoria ha indetto la manifestazione anche per impegnare il ministero del Lavoro 
a risolvere il problema de! licenziamenti del settore che mi nacciano 700 lavoratori della TWA e della Pan American e 
perché sìa affrontato all'interno del contratto unico anche il problema delle ristrutturazioni. Nella foto: un'immagine del corteo 

In movimento tutte le categorie di lavoratori 

Bloccata dallo s doperò Firenze 
Forte assemblea nella sede FIAT 

Hanno partecipato le forze politiche democratiche e gli Enti locali - Gli interventi dei presidenti della 
Regione e dell'amministrazione provinciale e del sindaco - Per il nostro partito è intervenuto Pieralli 

Decisione della Federbraccianti-CGIL 

L'8 fermi per 4 ore 
anche i braccianti 

Il comitato direttivo della Feder-braccianti CGIL, riunitosi per 
verificare Io stato della vertenza sulla contingenza e l'occupazione 
aperta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL. ha deciso di invitare i 
braccianti a partecipare alle 4 ore di sciopero proclamato dalla 
Federazione per l'8 novembre (con le modalità che saranno de
cise nelle Provincie). 

Il comitato, al termine della riunione, ha approvato un docu
mento in cui si sottolinea la necessità che i braccianti agricoli 
e intensifichino rapidamente le loro azioni di lotta di fronte al
l'aggravarsi della situazione economica e politica ». 

Il comitato direttivo ha inoltre deciso la convocazione « in tutti 
i paesi per i giorni 12 e 13 novembre di assemblee aziendali comu
nali dei braccianti per un grande dibattito di massa sui contentiti. 
i tempi e le forme di lotta della vertenza bracciantile per la difesa 
dei propri redditi bassi, che saranno decisi in sede di Federazione 
unitaria; di riproporre nuovamente alla FISBA e UISBA la con
vocazione del direttivo della federazione unitaria per lo sviluppo 
delle lotte; l'impegno di tutta l'organizzazione per la moltiplica
zione e la piena riuscita di tutte le iniziative comuni come gli 
operai con i contadini per un nuovo ruolo delle PP.SS.. per il 
convegno unitario sull'irrigazione, per portare avanti le iniziative 
sul recupero delle terre abbandonate, per l'immediato funziona
mento delle comunità montane e l'attuazione controllata degli 
impegni di spesa presi dal governo il 3 giugno coi sindacati; per 
sostenere il rinnovo dei contratti provinciali ». 

Dalla nostra redazione . 
FIRENZE, 29. 

Migliaia di lavoratori han
no giemito stramani il piazza
le interno dello stabilimento 
FIAT di Novoli, dove si è 
svolta l'assemblea aperta 
alle forze politiche, al comu
ne, alla Provincia di Firenze. 
alla Regione Toscana, men
tre altre migliaia di lavorato
ri davano vita ad altre assem
blee e manifestazioni in cit
tà e provincia, nel quadro 
delle 6 ore di sciopero pro
clamate nazionalmente e in 
modo articolato, per la con
tingenza, i salari, gli Investi
menti. i prezzi, l'occupazione, 
le riforme. 

Una giornata di lotta che 
ha strettamente collegato gli 
organismi economici e socia
li alla battaglia contro le for
ze dell'eversione e dell'avven
tura. rivendicando la costitu
zione di un governo capace 
di avviare a soluzione la cri
si accogliendo le istanze del 
movimento sindacale e delle 
forze democratiche. Lo scio
pero, secondo l'articolazione 
decisa dalla segreteria della 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL ha investito Firen
ze. i lavoratori dell'industria. 
dell'artigianato, del commer
cio a cui si sono uniti 1 la-

Per nuovi indirizzi del settore 

Altre iniziative comuni 
fra chimici e contadini 
Le segreterie provinciali 

della Federazione unitaria 
dei lavoratori chimici di Ve
nezia, Mantova. Ferrara e 
Ravenna si sono riunite a 
Marghera con la partecipa
zione della segreteria nazio
nale della FULC per coordi
nare l'azione già in atto, ri
volta a costruire un rappor
to diretto fra lavoratori del
l'industria e dell'agricoltura 
come elemento indispensabi
le alla articolazione della lot
ta generale per l'occupazione 
e il salario. 

Le recenti decisioni di au
mento dei prezzi dei ferti
lizzanti hanno riproposto 
drammaticamente la neces
sità dell'azione diretta a im
porre nuovi indirizzi produt
tivi della chimica 

Le organizzazioni dei lavo
ratori chimici, mentre con
fermano la propria protesta 
contro queste decisioni, ri
propongono l'obiettivo di 
nuovi investimenti nel setto
re, di strutture pubbliche re
gionali di intervento nella di
stribuzione e nell'assistenza 
tecnica, tali da dare concre
ta attuazione agli accordi 

I lavoratori chimici parten
do dagli impegni sottoscritti 
dalla ANIC e dalla Montedi-
son su questo terreno, sono 
oggi impegnati a dare conti
nuità all'iniziativa, in rap
porto stretto con le organiz
zazioni confederali della ter
ra e ricercando le conver
genze necessarie con le orga
nizzazioni professionali dei 

contadini, in modo da rea
lizzare nella prima metà di 
novembre un momento di lot
ta dell'area Marghera-Ferra-
ra-Mantova-Ravenna. 

Si t rat ta di costruire un 
movimento di massa capace 
di imporre nuovi indirizzi 
produttivi e scelte di investi
mento nell'industria e nel
l'agricoltura come nodo cen
trale di scontro con le at
tuali scelte dominanti di po

litica economica. 
La FULC al fine di coordi

nare questa azione ha costi
tuito un gruppo di lavoro 
delle quattro Provincie che 
d'intesa con le strutture lo
cali della Federazione CGIL. 
CISL. UIL garantisca conti
nuità a queste iniziative. 
Questo gruppo avrà un pri
mo momento di verifica del 
proprio lavoro il 13 novembre 
prossimo a Ferrara. 

75% in più 
di fatturato 
Montedison 

MILANO, 29 
Secondo una nota diffusa 

dairAdnkronos, la Montedi
son avrebbe consolidato l! pro
prio fatturato portandolo, così 
nei primi nove mesi d*l 1974, 
a 2.938 miliardi, segnando un 
incremento di oltre il 75 per 
cento rispetto ai corrisponden
ti mesi dello scorso anno. 

Particolare r i lavo ha avu
to, nel periodo, l'espansione 
del fatturato della Petrolchi
mica che ha raggiunto i 1.204 
miliardi con un aumento del 
154 per cento. Notevole anche 
Io sviluppo delle vendite dei 
prodotti per l'industria, il cui 
fatturato di 275 miliardi pre
senta un aumento del 68 per 
cento sui primi nove mesi 

Oggi a Rimini 
convegno sul 

settore petrolifero 
Inizia oggi a Rimini, pres

so il Teatro Novelli, un con
vegno nazionale unitario del 
settore petrolifero indetto da 
FILCEA-CGIL. FEDERENER-
GIA-CISL. UILPEM-UIL. 

La riunione che si conclu
de domani riveste particola
re importanza perché in es
sa le rappresentanze del con
sigli di fabbrica del settore 
dovranno definire la propria 
strategia rivendicativa futu
ra. In particolare si dovran
no individuare le linee di 
comportamento in r e g i o n e 
ai problemi sollevati dall'at
tuale crisi energetica, sia nel 
settore pubblico che in quel
lo privato (complessivamen
te 40.000 addetti) . 

voratori dell'ATAF, della RAI-
TV, della scuola, i bancari, 
gli ospedalieri, gli enti loca
li, gli statali e parastatali, i 
ferrovieri, I postelegrafonici, 
gli assicuratori, i contadini, 
le maestranze della Olivetti, 
dell'hotel Baglioni. 

L'iniziativa centrale di que
sta grande giornata di lotta, 
come abbiamo detto, è stata 
l'assemblea aperta nello sta
bilimento FIAT dove sono 
confluiti anche i lavoratori 
della zona industriale ai qua
li hanno parlato il sindaco 
di Firenze Zoli, il presiden
te della amministrazione pro
vinciale compagno Tassinari, 
il presidente della Regione 
compagno Lagorio, i dirigenti 
sindacali Fallanti, che ha 
aperto la manifestazione a no
me della FLM, e Paolucci 
che l'ha conclusa a nome del
la Federazione sindacale uni
taria. Erano presenti i diri
genti delle forze politiche de
mocratiche, fra i quali il 
compagno Piero Pieralli se
gretario della federazione del 
PCI, il compagno Ottaviano 
Colzi, segretario della federa
zione del PSI. i parlamenta
ri comunisti • Niccoli e 
Sgherri. 

All'ingresso della FIAT era
no sistemati due enormi car
telli che riassumevano gli ob
biettivi della piattaforma lan
ciata dai sindacati; il suo
no dell'inno dei lavoratori, 
che veniva dagli altoparlanti, 
era spesso coperto dagli ap
plausi che salutavano i lavo
ratori delle al tre fabbriche 
fiorentine. Sono entrati co-
sL preceduti da grandi stri
scioni i cortei della Galileo, 
OTE, Samer, Superpila, Sai-
vo. dell'officina veicoli delle 
FS, dei ferrovieri, del gas, 
del sindacato ricerca, dei sin
dacati scuola, e numerosi 
studenti. 

La presenza delle forze po
litiche, della Regione, degli 
enti locali a questa manife
stazione — ha detto Fallan
ti — costituisce una precisa 
risposta alla Confindustria e 
ad Agnelli che pretendono di 
affermare il proprio esclusi
vo diritto a decidere sulle 
ristrutturazioni produttive e 
sull'organizzazione del lavoro. 
Dopo che il sindaco Zoli ha 
portato la solidarietà della 
città, il presidente della pro
vincia Tassinari ha sottolinea
to la profonda convergenza 
fra sindacati, lavoratori ed 
autonomie locali nella batta
glia per Io sviluppo economi
co e sociale e per la rifor
ma ed il rinnovamento dello 
stato che deve fondarsi sulla 
esaltazione delle autonomie 
locali, per questo è necessa
rio impedire lo scioglimento 
anticipato delle Camere e ri
spettare la da ta fissata per 
le elezioni amministrative e 
regionali. 

U presidente della regio
ne Lagorio. esprimendo la so
lidarietà della giunta tosca
na, ha confermato la piena 
adesione alla piattaforma di 
lotta dei sindacati. Di fronte 
alla elisi politica del paese 
è necessario — ha concluso 
Lagorio — dare vita ad un 
governo non ipotecato dalle 
forze conservatrici; un gover
no che sappia improntare 
correttamente i rapporti con 
i sindacati utilizzando il lo
ro consenso. 

Renzo Cassigoli 

Convegno dei lavoratori comunisti 

Telecomunicazioni : 
indispensabile 
P unificazione 

dei vari servizi 
La telefonia deve diventare sempre più un bene di consu
mo sociale - Il problema delle tariffe • Intervento di Barca 

I complessi problemi della 
telefonia e delle telecomunica
zioni sono stati esaminati dai 
lavoratori comunisti del set
tore nel corso di un conve
gno nazionale svoltosi alle 
Frattocchie, con la parteci
pazione del compagno Barca, 
della direzione del PCI. 

Si e trattato di un ampio 
e articolato dibattito, imper
niatosi sulla relazione presen
tata dal compagno Giulio Bo-
nacci del comitato nazionale 
di coordinamento dei telefo
nici comunisti, al quale hanno 
partecipato numerosi interve
nuti, fra cui il segretario del
la FIDAT-OGIL, Saccardi. e 
il compagno deputato Baldas-
sarrl della commissione Indu
stria della Camera. Le con
clusioni sono state tratte dal 
compagno Barca. 

II dato saliente della di
scussione è che essa si è co
stantemente riferita alla si
tuazione economica e sociale 
del Paese, dell'Europa capi
talistica e degli stessi USA i 
cui elementi di crisi sono sta
ti sempre tenuti presenti al 
fine di inquadrare i problemi 
delle telecomunicazioni in un 
contesto oggettivo e realistico. 
Partendo da queste premesse 
di fondo il convegno è giunto 
ad indicare l'esigenza di una 
profonda ristrutturazione e 
trasformazione del settore 
preso in esame allo scopo di 
pervenire alla soddisfazione 
delle esigenze delle grandi 
masse popolari e della società 
italiana; e ciò nel quadro di 
alcune scelte prioritarie indi
cate dal nostro partito nella 
agricoltura, nella scuola, nel 
trasporto pubblico e collettivo 
e nell'edilizia popolare. 

Allo sviluppo di questi setto
ri, come ha detto Barca — de
vono concorrere anche le par
tecipazioni statali e in parti
colare i servizi delle teleco
municazioni, operando con 
criteri di economicità e 
di produttività, combattendo 
ogni spreco, evitando in so
stanza di sperperare le risor
se del Paese. 

Ciò significa, anzitutto, fare 
in modo che la telefonia di
venti sempre più un bene di 
consumo sociale e non esa
speratamente individuale. Si
gnifica, inoltre, sviluppare il 
servizio di trasmissione dati 
anche per agevolare la rifor
ma della pubblica ammini
strazione. Significa, infine, 
porre il settore delle teleco
municazioni nella condizione 
di diffondere il più rapida
mente possibile tutte le in
formazioni utili e necessarie 
di carattere pubblico (produ
zione, costi, prezzi, accerta
menti fiscali). 

Questo presuppone ovvia
mente — e il convegno al ri
guardo è stato molto chiaro — 
porre fin da ora, e con la for
za necessaria, il problema 
della unificazione dei vari ser
vizi di telecomunicazione, pre
vedendo però una gestione 
non di tipo privatistico — e 
cioè volta a conseguire il solo 
profitto — ma a o r a t t e r e 
pubblico, sotto il diretto e per
manente controllo del Parla
mento e con la partecipazione 

delle altre assemblee elettive 
(regioni e comuni). 

Per l'immediato, senza ac
cogliere 11 «piano» della SIP 
e della sua finanziaria (Stet) 
indirizzato a conseguire obiet
tivi di ristrutturazione ma non 
di riforma (anche a scapito 
dell'occupazione, oltreché del
l'utenza) occorre lavorare e 
lottare affinché nel consiglio 
di amministrazione della SIP 
e della STET entrino subito 
le Regioni. L'unificazione dei 
servizi di telecomunicazioni, 
ovviamente, deve comprende
re anche la TV-cavo. 

Quanto alla questione delle 
tariffe (la SIP chiede, come 
è noto, un aumento indiscri
minato del 100 per 100), di 
cui pure si è discusso a lun
go, non si tratta di essere 
contrari in modo aprioristico 
e globale ad una discussione 
di merito, ma di verificare i 
costi e di privilegiare l'uso 
sociale e collettivo dei tele
foni, ipotizzando fra l'altro 
anche una riduzione del prez
zo delle comunicazioni telefo
niche fatte con apparecchi 
pubblici. 

Quanto ai costi delle comu
nicazioni private occorre ac
certare se sono giusti, se cioè 
i canoni e le tariffe imposte 
agli utenti sono eque, se non. 
vi sono lucri e speculazioni," 
se è possibile anche con inno
vazioni tecnologiche ridurre 
costi e sprechi. E a questo 
proposito è stato fra l'altro ri
cordato che, nel 1973, la SIP 
ha realizzato ben 169 miliar
di di utili, 41 dei quali distri
buiti agli azionisti, i quali 
hanno cosi visto aumentare i 
propri profitti del 7,3 per 
cento. 

Dirigenti 
dei telefonici 

ricevuti 
dal ministro 

I contenuti del piano di poten
ziamento e sviluppo dei servizi 
telefonici statali per il quin
quennio 1974-78, sono stati illu
strati ieri dal ministro delle 
poste Togni ai segretari gene
rali dei sindacati nazionali tele
fonici, Bonavoglia della FIP-
CGIL. Covelli del SILTS-CISL e 
Caminiti della UIL-TES. 

II conseguimento degli obiet
tivi indicati dal piano — ha 
detto il ministro — comporta in
vestimenti pari a circa 1200 mi
liardi. di cui almeno il 40 per 
cento da localizzare nel Mezzo
giorno. 

Il ministro ha quindi ricordato 
che un completo e soddisfacen
te adeguamento della struttura 
organizzativa aziendale postula 
necessariamente la costituzione 
della azienda di Stato per le 
telecomunicazioni (TLC) nella 
quale dovranno trovare colloca
zione i servizi telefonici, tele
grafici e radioelettrici, gestiti 
dallo Stato. 

Togni ha infine annunciato la 
costituzione del Consiglio supe
riore tecnico delle poste e del
le telecomunicazioni. 

Con un corteo e un comizio a Valdagno 

Manifestazione operaia 
oggi contro Marzotto 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA, 29 

Si svolgerà domani a Val
dagno una grande manifesta
zione di lotta nell'ambito del
lo sciopero provinciale. Un 
corteo prenderà il via dal 
piazzale antistante lo stabili
mento Marzotto di Valdagno 
dove confluiranno anche gli 
operai degli stabilimenti lana 
e confezioni Marzotto di Ma
glio. I cortei verranno ingros
sati dall'adesione di centinaia 
di lavoratori delle piccole a-
ziende della vallata. Dopo 
aver attraversato le vie cit
tadine avrà luogo una mani
festazione in piazza Muni
cipio. 

AI centro dell'iniziativa è la 
risposta di tutti i lavoratori 
della valle dell'Agno all'at
tacco contro l'intero mo
vimento operaio che Marzot
to ha me^so in atto con la 
decisione di porre in cassa 
integrazione tutti i 6000 di
pendenti degli stabilimenti vi
centini. Particolarmente criti
ca è anche la situazione oc
cupazionale delle piccole a-
ziende: alla Rubino (una fab
brica di confezioni) da circa 
una settimana i lavoratori sie
dono In assemblea permanen
te contro la minaccia di li
cenziamenti. Proprio su que
sto argomento si è tenuta que
s ta sera un'assemblea del 
consorzio dei comuni di valle 
aperta ai consigli di fabbrica, 
alle organizzazioni sindacali e 
a i partiti democratici. 

Accanto ai problemi della 
occupazione e della cassa in
tegrazione i lavoratori por
ranno domani sul tappeto an
che una piattaforma di zona 
(trasporti, casa, asili nido. 
medicina del lavoro) che chia
ma in causa la politica del
l'ente locale finora assai lon
tano dell'affrontare i proble
mi dei lavoratori. Nella ma
nifestazione di domani, tutta
via, saranno soprattutto I pro
blemi della Marzotto a tenere 
banco. 

Durante l'incontro avuto lu

nedi pomeriggio con il consi
glio di fabbrica la direzione 
aziendale si è rifiutata di for
nire dati precisi sulla diminu
zione della produzione, limi
tandosi ad affermare che i 
lavoratori perderanno un gior
no alla settimana fino a mar
zo per un totale di 20 giorna
te lavorative in meno. Il ca
po del personale ha inoltre 
risposto che i 407 licenzia
menti dell'AuIan «sono pro
blemi altrui » e non riguar
dano la manifattura Gaetano 
Marzotto e figli. Strano di
scorso visto che proprio 
i legali di Pietro Marzot
to (consigliere delegato della 
GMF) hanno sollevato ecce
zione di competenza in un 
processo per l'Aulan. 

Un nuovo incontro tra le 
parti si terrà 1*11 novembre. 

Gildo Campesato 

Mancano 
gli insegnanti 

per i corsi 
delle 150 ore 

. 

PISTOIA, 29 
La Federazione provinciale 

CGIL, CISL e UIL denuncia 
la gTave situazione che si s ta 
verificando ai corsi di recu
pero della Gcuola dell'obbligo 
(150 ore) per la mancata ga
ranzia del posto di lavoro 
agli insegnanti, i quali, aven
do un incarico annuale (sen
za la garanzia dell'occupazio
ne) si vedono costretti ad ac
cettare altri incarichi nella 
scuola normale e quindi ad 
abbandonare le 150 ore non 
portando a termine i corsi. 
La Federazione — dice anco
ra 11 comunicato — non può 
assolutamente permettere che 
questa importante conquista, 
raggiunta con dure lotte 
ga mortificata 

http://Feg.no

